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La brava gente che, senza pudore, odia gli ebrei

DI GIULIO MEOTTI 
Durante la Guerra dei sei giorni nel
1967, Giovanni Spadolini, uno dei
pochi autentici amici di Israele nella
politica italiana di quegli anni, scris-
se che attorno al destino del popolo
d'Israele si sarebbe consumato «il
censimento delle coscienze». [...] Da
una parte si ritrovarono coloro che
esaltavano, o giustificavano, o anche
soltanto scusavano l'Egitto di Nas-
cer; dall'altra coloro che condanna-
vano il sogno macabro e megaloma-
ne del panarabismo e rifiutavano di
assumere un atteggiamento d'equi-
distanza rispetto a fatti tali da inve-
stire le radici stesse della vita e della
civiltà moderne, e da chiamare in
causa i principi essenziali di umani-
tà e di libertà, ovvero la nascita e la
sopravvivenza di Israele.
Oggi sembra impossibile quan-

to accadde in Italia in quel lontano
1967. Durante la Guerra dei sei gior-
ni, dall'Italia partirono decine di vo-
lontari, ebrei e non ebrei, anche cat-
tolici, alla volta d'Israele. Volevano
prestare servizio civile per aiutare il
piccolo paese minacciato di stermi-
nio. Le richieste e le offerte da tutta
Italia giunsero ininterrotte all'amba-
sciata israeliana, alle comunità
ebraiche, all'Agenzia Ebraica. [...]
Arrivarono denaro, medicinali, at-
trezzature sanitarie, scatole di cibo
raccolti. Anche il sindaco di Torino,
Giuseppe Grosso, inviò la propria

solidarietà. E a Roma, donna Fran-
cesca de Gasperi, moglie del gran-
de statista democristiano, organizzò
una raccolta di sangue e fondi da in-
viare a Israele. Di fronte alla sinago-
ga di Roma non c'era alcun pudore
nel ringraziare Israele e il cielo per
«la liberazione di Gerusalemme» do-
po venti secoli.
In gioco, scriveva Spadolini,

c'era «la solidarietà verso il piccolo e
martoriato Paese che si difendeva in
casa sua, contro la minaccia di soffo-
camento dell'accesso al mare». Il filo-
sofo francese Raymond Aron lo dis-
se così: «Tutto ricomincia. Non la per-
secuzione; solo la malevolenza. Non
il tempo del disprezzo; però il tempo
del sospetto».
Due anni dopo, nell'estate del

1969, in Europa ci fu la prima mani-
festazione di quest'odio nuovo, irra-
zionale, violento e assillante nei con-
fronti d'Israele. Una dimostrazione
antisemita, paragonabile soltanto a
quelle degli anni che precedettero il
nazismo, si svolse nell'aula magna
dell'Università di Francoforte. Era
in programma una conferenza
dell'ambasciatore d'Israele a Bonn,
Asher Ben-Natan. Doveva interve-
nire sul tema «Pace in Oriente», ma
gli venne impedito di parlare. Duemi-
la studenti e appartenenti al Fronte
di Liberazione palestinese s'uniro-
no, insultando e fischiando l'amba-
sciatore.
Quando il diplomatico entrò nella

sala, gran parte dei giovani lo accol-

se fischiando e agitando cartelli con
scritte come «abbasso l'occupazio-
ne», «sionisti fuori dalla Palestina».
Quando l'ambasciatore prese

la parola, successe il putiferio. Fi-
schi, grida, un ininterrotto battere
ritmico delle mani e dei piedi, rumo-
re di trombette e raganelle superaro-
no la voce dell'oratore. Per tre volte,
tra la fine di giugno e i primi di luglio
di quell'anno, gruppi di studenti im-
pedirono a Ben-Natan di parlare nel-
le Università di Francoforte, Ambur-
go e i Norimberga: le stesse Universi-
tà dove gli ideologhi del nazismo ave-
vano declamato la necessità di libe-
rarsi degli ebrei per il bene della Ger-
mania. In un momento di calma rela-
tiva, l'ambasciatore d'Israele riuscì
a pronunciare una sola frase: «Se riu-
scirete a impedire la discussione
odierna, ciò sarà un avvenimento sto-
rico. La medesima cosa è infatti avve-
nuta in Germania esattamente 34
anni fa».
Da allora, l'effetto desiderato

dell'odio e dell'isolamento di Israe-
le nell'opinione pubblica internazio-
nale è presto ottenuto: quanti profes-
sori, giornalisti e intellettuali oggi
hanno il coraggio e l'onestà d'alzarsi
in piedi e di stare dalla parte d'Israe-
le? Codardia, menzogne e odio domi-
nano il mondo culturale occidentale.

Giulio Meotti,
Muoia Israele. La brava gente

che odia gli ebrei,
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